
Federmobili, Mamoli sferza la
categoria
Il  nuovo  presidente  della  Federazione  non  fa  sconti:
“Individualismo e scarsa volontà di fare sistema frenano il
comparto alle prese con una guerra sterile e controproducente
sui prezzi”. “Le opportunità sui mercati esteri non mancano,
ma  servirebbe  una  collaborazione  fattiva  tra  imprese
industriali  e  commerciali”  

Fogalco,  in  crescita  i
finanziamenti garantiti
A giugno aumento del 20% rispetto al primo semestre del 2012
Il  presidente  Martinelli:  “Registrata  un  incremento  delle
richieste da parte di nuove imprese”. Arrigoni: “Quello
dei Confidi è un un modello che le banche devono premiare”

Da Treviglio le scarpe per la
Gran fondo di New York
Nella  frazione  di  Castel  Cerreto,  il  giovane  calzolaio
Emanuele Manenti è sempre più al centro dell’attenzione. Dopo
aver avviato la linea di scarpe firmate Pantani e aver puntato
su Internet per la vendita di scarpe di alto artigianato, di
recente ha ricevuto la vista degli organizzatori della gara
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ciclistica più bella degli Usa. “Siamo come gli orafi. Creiamo
le calzature che il cliente sogna”

Incubatore  d’Impresa
strategico per il territorio
Avviata  quest’anno  la  12esima  annualità  del  progetto  di
sostegno  alle  start  up  innovative.  Brivio:  “Esperienza
conosciuta anche a livello nazionale”

Turismo  religioso,  quella
marcia  in  più  per  il
territorio
Nell’anno che porterà canonizzazione di Papa Giovanni, non
mancano le iniziative che valorizzano i luoghi di fede della
Bergamasca. Don Salvi: «Le presenze sono in aumento, grazie
anche  alla  riscoperta  della  dimensione  interiore.
Un’opportunità  per  far  scoprire  il  patrimonio  della
provincia». E Caravaggio da sola richiama già ogni anno un
milione e mezzo di visitatori
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“Un delitto che i ragazzi non
trovino  risposte  sul
territorio”
Parla Imelde Bronzieri, ex Pinco Pallino e dal 2011 alla guida
della sua nuova societa, MiMiSol. “I giovani migliori sono
costretti ad emigrare per trovare possibilità di esprimere i
loro  talenti.  Non  ce  ne  facciamo  carico  ed  è  una  cosa
terribile”. “La base del nostro futuro imprenditoriale? La
cultura”.  “Dell’avventura  di  Pinco  Pallino  preferisco  non
parlare,  è  stato  un  momento  difficile  sia  sul  piano
professionale  che  personale”  

Pagamenti  alle  imprese,  la
Regione mette in circolo un
miliardo
Per rispondere al fabbisogno di liquidità delle imprese e per
sbloccare  gli  investimenti  degli  Enti  locali,  la  Regione
Lombardia ha varato “Credito In Cassa”, iniziativa del valore
di un miliardo per la gestione, lo smobilizzo e l’incasso dei
crediti scaduti vantati dalle imprese lombarde nei confronti
di Comuni e Province
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Libri  di  testo  per  le
elementari, Bergamo fa scuola
La Regione interessata all’adozione del sistema informatico
messo  a  punto  dalle  associazioni  dei  librai  per  la
distribuzione  d  manuali  delle  elementari  nei  negozi  di
vicinato. Ecco i punti vendita che hanno già aderito

Caaf  50  &  Più,  intesa  con
l’Università   per  la
compilazione  dei  modelli
“Iseeu”
Il  Caaf  50  &  Più,  aderente  ad  Ascom,  ha  siglato  con
l’Università degli Studi di Bergamo una convenzione per il
servizio di assistenza nella compilazione dei modelli ISEEU
per il quadriennio 2013-2017. Da oggi ci si potrà rivolgere
presso  gli  sportelli  50  &  Più  in  via  Borgo  Palazzo  per
elaborare  e  trasmettere  all’Inps  e  all’Università  le
certificazioni  economiche  degli  studenti  universitari  utili
per  l’erogazione  delle  prestazioni  e  la  partecipazione  ai
relativi costi. Il Caaf si occuperà di assistere ed asseverare
la  dichiarazione  ISEEU  (ISEE  integrato  con  i  parametri
indicati dall’Università), provvedendo a trasmettere tutti i
dati  analitici  dello  studente  e  del  suo  nucleo  familiare
all’Ateneo.   Per  il  cittadino  straniero  non  residente  in
Italia, purchè provvisto di codice fiscale verrà effettuato il
calcolo  in  analogia  all’ISEEU,  sulla  base  dei  documenti
previsti dalla normativa vigente e richiesti dall’Università.
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Per gli stranieri residenti all’estero e sprovvisti di codice
fiscale  verrà  rilasciata  l’attestazione  sulla  base  della
documentazione del Paese d’origine, tradotto e vistato presso
la sede italiana di ambasciata o consolato.
Le  scadenze  e  la  documentazione.  Gli  studenti  al  fine  di
ottenere  le  agevolazioni  sul  pagamento  delle  tasse
universitarie dovranno effettuare la dichiarazione sostitutiva
unica dal 15 luglio al 31 gennaio. Il Caaf si impegna ad
elaborare  l’attestazione  ISEEU  agli  studenti  che  abbiano
richiesto l’appuntamento entro il 30 novembre. Il primo invio
dei dati dovrà essere richiesto al Caaf entro il 1° ottobre,
per l’ultimo invio la scadenza è fissata al 30 gennaio.
Per maggiori informazioni  Caaf 50 & Più 035.4120126-127

LA  LETTERA  Aeroporto,
parcometro rotto da giorni e
gli utenti fanno la coda
Caro direttore
capita spesso di leggere delle eccellenze bergamasche e un
accenno  all’aeroporto  non  manca  mai,  probabilmente  a  buon
ragione. Che Orio sia, del resto, una porta su Bergamo e una
grande risorsa per il territorio é fuor di dubbio, che sia il
primo  biglietto  da  visita  per  chi  atterra  nella  nostra
provincia altrettanto.
Ebbene,  fatte  queste  premesse,  ci  si  aspetterebbe  da  chi
gestisce uno scalo di tale successo un’attenzione costante
agli utenti, un’ incessante solerzia nel porre rimedio ad ogni
sbavatura.  Non  è  così,  perlomeno  stando  a  quel  che  mi  è
capitato nei giorni scorsi. Piccole cose, intendiamoci, ma che
danno il senso di uno scarso rispetto per chi utilizza il
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nostro scalo. I fatti. Mercoledì, tardo pomeriggio, arrivo in
aeroporto per accompagnare un parente. Parcheggio nell’area
riservata alla sosta breve e dopo 20 minuti torno. Arrivo al
parcometro, pronto a pagare, e lo scopro insolitamente libero.
C’era  un  motivo:  era  fuori  uso.  Capita.  Vado  all’altro
parcometro e trovo una quindicina di utenti in coda. Qualcuno
un po’ seccato, a dire il vero. Me ne faccio una ragione,
perché può succedere che una macchinetta vada in tilt. Torno
in  aeroporto  domenica  mattina,  stesso  parcheggio,  stesso
copione. All’uscita dall’area Arrivi, ritrovo un parcometro
con una lunga fila di utenti e l’altro ancora fuori servizio.
Mi chiedo: possibile che in piena stagione turistica, uno
scalo preso d’assalto come quello di Orio non abbia trovato,
in tre giorni, il tempo di riparare un parcometro, o quanto
meno di spiegare in modo esauriente – chessò, con un cartello
– il motivo della disfunzione? Nulla, neanche due righe di
scuse  per  il  disagio.  Ripeto:  sono  piccole  cose,  ma
fastidiose, che non fanno fare una gran bella figura al nostro
scalo.

Cordialità
Severo F.


